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Daniele Polidoro 29 aprile 2025

Cosa dicono sul prossimo papa le profezie di
Nostradamus e Malachia, i falsi storici tornati di gran
moda

wired.it/article/profezie-nostradamus-papa-nero-malachia-cosa-dicono-falsi-storici

Le profezie di Nostradamus e Malachia sono riemerse e c'era da aspettarselo. Era già
successo durante il ricovero di papa Francesco al policlinico Gemelli, ma dopo la morte
del pontefice, avvenuta la mattina del 21 aprile, sui social sono tornate a circolare
sempre più velocemente le profezie legate al successore di Bergoglio. Sì, perché
secondo vaticini e profezie secolari la Chiesa sarebbe arrivata a un punto di svolta
della sua storia e, sempre secondo queste premonizioni, Roma e l'Italia sarebbero in
pericolo. Succede spesso, in concomitanza di eventi storici, che si torni a parlare di
previsioni fatte da mistici o indovini: la successione tra Benedetto XVI e Francesco,
avvenuta per dimissioni e non per cause naturali, aveva fatto un po' dimenticare le
profezie sui pontefici, tanto che l'ultima volta che si era parlato così tanto di premonizioni
come in questo periodo fu il 2012, anno della celeberrima profezia sulla fine del
mondo pronosticata dai Maya. Evento che, puntualmente, non si è verificato.
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A lightning strikes St Peter's dome at the Vatican on February 11, 2013. Pope Benedict
XVI announced today he will resign as leader of the world's 1.1 billion Catholics on
February 28 because his age prevented him from carrying out his duties -- an
unprecedented move in the modern history of the Catholic Church. AFP PHOTO /
FILIPPO MONTEFORTE (Photo by FILIPPO MONTEFORTE / AFP) (Photo credit should
read FILIPPO MONTEFORTE/AFP via Getty Images)FILIPPO MONTEFORTE/Getty
Images

Tuttavia, nei giorni che hanno seguito la morte del papa argentino, i social sono tornati a
riempirsi di contenuti dedicati a questi argomenti. Temi sicuramente affascinanti, che
suscitano curiosità e un leggero timore ma che, chiaramente, non possono essere
verificati proprio perché molto dipende dalle letture e dalle interpretazioni che ne
vengono fatte e, spesso, adattate al momento storico che si vive. Dal 21 aprile scorso,
inizio della sede vacante in Vaticano, sono tornati a rimbalzare sulle varie piattaforme i
nomi di Nostradamus e Malachia, su tutti, ma non solo. Vediamo cosa dicono queste
profezie perché sarebbero state riadattate ad hoc sul periodo che va dalla morte di
Bergoglio fino alla nomina del suo successore che avverrà nel corso del Conclave,
indetto per il prossimo 7 maggio.

Le profezie di Nostradamus e le interpretazioni su Papa Francesco

Rispondere a questa domanda è abbastanza semplice: sostanzialmente Nostradamus
non ha mai fatto riferimenti diretti a Papa Francesco, ma molte interpretazioni
attribuiscono allo studioso e astrologo francese vissuto nel 1500 delle visioni che
calzerebbero a pennello sul momento che stiamo vivendo. In particolare, il
riferimento, è a un manoscritto illustrato del XVII intitolato Vaticinia di Nostradamus che
riporta una serie di immagini attribuite a visioni del profeta. Molte di queste, sarebbero
riferibili al XXI secolo, e l'ultima è quella che parla di un alto prelato dalla pelle scura
che scappa da una città in cui è avvenuto un massacro. Saremmo quindi di fronte alla
visione del “Papa nero” che sarebbe stato preludio della fine del mondo e che ha
ispirato anche la cultura pop italiana (per esempio al Festival di Sanremo, nel 1997, i
Pitura Freska parteciparono proprio con il brano Papa nero).

https://www.youtube.com/watch?v=OlamxsQhlaQ&pp=0gcJCdgAo7VqN5tD
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Portrait of Nostradamus, pseudonym of Michel de Nostredame (1503-1566), illustration
from Teatro universale, Raccolta enciclopedica e scenografica, No 521, July 6, 1844.DEA
/ ICAS94

Tornando a Nostradamus, su questa visione che gli viene attribuita, si associa un
periodo di gravi turbolenze per il mondo. Già al momento dell'elezione di Bergoglio si
tornò a parlare di questa profezia: infatti, qualcuno - non senza fantasia -, gli attribuì il
colore nero facendo riferimento all'abito dell'ordine a cui apparteneva il papa
defunto, ovvero quello dei gesuiti. Ma non è finita qui, sempre a Michel de
Nostredame, questo il nome secolare di Nostradamus, nel 1555 e quindi poco prima della
sua morte viene associata quest'altra profezia: “per la morte di un Pontefice molto
vecchio sarà eletto un romano di buona età. Di lui si dirà che indebolisce la sua sede ma
a lungo siederà e in attività mordace”. Gli esperti hanno riconosciuto in papa Francesco la
figura del pontefice anziano, mentre nel suo successore l'ipotesi un cardinale di colore.
Al conclave che inizierà il 7 maggio 2025 sono 18 i cardinali africani e tra i favoriti ci
sono Turkson e Besungu.

Nonostante la fama che nei secoli ha raccolto Nostradamus per la sua presunta
chiaroveggenza, nessuno ha mai potuto dimostrare di poter ricavare dai suoi scritti dati
attendibili per la previsione del futuro. Quella che gli viene attribuita come capacità di
leggere il futuro, infatti, viene definita degli studiosi un esempio lampante di
chiaroveggenza retroattiva. In sostanza, molte delle quartine scritte da
Nostradamus nei suoi libri risultano essere talmente ambigue che chiunque, a
posteriori, potrebbe interpretarle a proprio piacimento. Il giornalista e divulgatore
scientifico Massimo Polidoro si è espresso sul tema già anni fa quando dichiarò che
Nostradamus non ha mai previsto alcun evento futuro, anzi: “Le uniche tre volte in cui ha
indicato una data precisa per le sue profezie - spiega Polidoro -, in una prevedeva il
culminare di una lunga e selvaggia persecuzione religiosa per il 1792 (che non c'è
mai stata), in un'altra la totale distruzione della razza umana per il 1732 e nella terza
la fine del mondo per il 1999”.

La profezia di Malachia sul Petrus Romanus

Altro argomento di discussione sui social in questi giorni è quello legato alla presunta
profezia di Malachia. Su TikTok, in particolare, circolano molti video a riguardo che
riadattano il testo del 1595 dello storico benedettino francese Arnoldo Wion, il quale
pubblicò il libro Lignum Vitæ. Lo scritto contiene una lista di 111 brevi motti in latino:
queste brevi frasi descriverebbero tutti i Papi e gli antipapi a partire da Celestino II (eletto
nel 1143). Wion attribuì questo elenco profetico a San Malachia, un vescovo
benedettino di Armagh (in Irlanda), che è vissuto tra il 1094 e il 1148.

La profezia ottenne un discreto successo anche nei secoli a venire, merito soprattutto
della sua ambiguità, che permette di adattarne l'interpretazione che torna a essere
discussa ogni volta che si elegge un nuovo papa. I motti sono 111, a cui segue una
frase finale. Ognuna di queste brevi frasi farebbe riferimento a ogni papa: dal 1143 fino
alla presunta fine del mondo. Il “gioco” che si fa è quello di assegnare un motto per ogni
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papa o antipapa, quello attribuito a Bergoglio, sarebbe: “In persecutione extrema
S.R.E. sedebit” (e cioè “Siederà durante l'ultima persecuzione della Santa Romana
Chiesa”). Poi, la frase finale che sarebbe legata al prossimo papa:** “Pietro Romano, che
pascerà il gregge fra molte tribolazioni; passate queste, la città dai sette colli sarà
distrutta e il tremendo Giudice giudicherà il suo popolo. Fine”.**

Secondo la leggenda, San Malachia si recò in visita a Roma nel 1139: proprio nella
città dei papi ebbe una visione che trascrisse per consegarla poi alla pontefice di
quel periodo. Il papa, quindi, l'avrebbe custodita negli archivi segreti del Vaticano
fino a quando non fu rinvenuta da Wion qualche secolo dopo. Il monaco francese, nella
sua opera, aggiunse poi per ogni motto sui papi una lista di interpretazioni dello
storico spagnolo Alfonso Chacón. In questo modo, associava a ogni frase la storia o il
nome di un papa. Tuttavia, già dal 1590 la profezia venne riconosciuta dagli esperti
come un falso storico: in particolare, uno degli indizi ricorrenti utilizzati per screditare la
profezia è l'ambiguità del suo continuum. La lista dei motti legati ai papi che hanno
vissuto prima del XVI secolo è molto più accurata di quella dei papi successivi, che
risulta più vaga. Tra le ipotesi, infatti, c'è quella che fa pensare che il falso possa essere
stato prodotto intorno al 1590, addirittura per influenzare il Conclave che si tenne
quell'anno e, secondo diverse prove, sarebbe stato realizzato dal falsario umbro Alfonso
Ceccarelli.

 
 


